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ACCENDIAMO LA LUCE DEL 
NATALE DENTRO DI NOI  

Le strade e i negozi luccicano di mille colori per 
ricordarci che è momento di festa e di doni. Ma qualcosa 
manca. A cosa servono tutte quelle luci se la luce non 
l’abbiamo dentro di noi? Il significato del Natale è 
appannato spesso soffocato da superficialità e dal 
vivere di corsa. Si vedono tanti alberi di tutte le 
dimensioni e di tutti i tipi, e Babbi Natale grandi e piccoli 
ma pochi o nessun Presepe. E invece è’ una nascita 
che si festeggia da secoli, quella del Redentore, che 
porta in un dono d’amore all’umanità la luce della  
speranza promette  rinascita, nuovi progetti, un  
avvenire migliore. E non è forse quello di cui abbiamo 
ancora e sempre bisogno più che mai in questo 
momento? Fermiamoci anche solo un istante a riflettere. 
E poi, idealmente, rechiamoci a quella grotta, 

prendiamoci per mano  per formare una grande catena che ci unisca tutti, giovani e 
vecchi, ricchi e poveri,  sani e malati, italiani e stranieri  in un grandissimo cerchio 
d’amore. L’amore per l’umanità che è il significato della nascita di Gesù. E allora anche 
i doni avranno un valore diverso ricordando quelli che gli abitanti di Betlemme e i re 
Magi venuti da lontano, guidati dalla cometa, deposero ai piedi del bambino per 
ringraziarlo di portare la speranza e la redenzione. 

E in questo periodo spesso problematico c’è sempre la possibilità di un dolce aiuto. 
Come diceva Bach Dio ci ha dato in natura tutto quello di cui abbiamo bisogno per star 
bene e allora affidiamoci, ai fiori, alla Stella di Betlemme, anche il nome è natalizio, che 
ci offre la possibilità di sanare le ferite grandi e piccole, a Gentian che ci apre alla 
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speranza e alla luce e infine a Holly, il fiore dell’amore universale che scalda e apre il 
cuore per colmare il grande bisogno di tutti noi. E allora sì che possiamo veramente 
festeggiare il Natale. 

Luciana Alagna           Immagine: Holly 

Giornalista, esperta in floriterapia          
lucianala@libero.it 

 

LA NASCITA DEL PRESEPE A GRECCIO 

Tre anni prima della sua morte, San Francesco decise di celebrare, vicino al paese di 
Greccio, il ricordo della Natività del Bambino Gesù,con la maggior solennità possibile, 
per rinfocolare la devozione. Fece preparare una stalla, vi fece portare del fieno e fece 
condurre sul luogo un bove ed un asino. Si radunano i frati, accorre la popolazione; il 
bosco risuona di voci e quella venerabile notte diventa splendente di innumerevoli luci, 
solenne e sonora di laudi armoniose.  Francesco stava davanti alla mangiatoia, ricolmo 
di pietà, cosparso di lacrime, traboccante di gioia. Il santo Sacrificio viene celebrato 
sopra la mangiatoia e Francesco, levita di Cristo, canta il Santo Vangelo. Predica al 
popolo e parla della nascita del re povero e nel nominarlo, lo chiama per tenerezza 
d’amore, il “bimbo di Bethlehem”. 

                                                                                San Bonaventura 
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TEORIA DEGLI UMORI 
 
Nel V secolo a.C. il filosofo Ippocrate elaborò la teoria degli umori , considerata il 
primo tentativo della medicina per spiegare l’insorgenza delle malattie attraverso 
l’osservazione dei fenomeni naturali. 
Secondo questa teoria, l’uomo è formato da 4 liquidi o umori fondamentali: il sangue, il 
flegma, la bile gialla e la bile nera. A ognuno di questi umori corrisponde anche un 
elemento fondamentale presente in natura: aria, acqua, terra e fuoco. E in funzione 
della predominanza di uno degli umori, Ippocrate ha identificato 4 tipi di temperamento: 
sanguigno, flemmatico, melanconico (o nervoso) e collerico. 
Con il temperamento, Ippocrate definisce sia il carattere psicologico sia la costituzione 
fisica e specifici disturbi, che identificano la predisposizione all’eccesso di uno dei 
quattro umori. Infatti: 
il tipo sanguigno , legato all’elemento aria e alla stagione della primavera, è scattante, 
reattivo, incostante, distaccato dalla realtà, incapace di sottostare alle regole, 
facilmente distraibile, ipocondriaco, rubicondo, gioviale, allegro, entusiasta, goloso e 
ricerca il piacere; 
il tipo flemmatico , legato all’elemento acqua e alla stagione dell'inverno, è lento, pigro, 
accomodante, assorbe gli umori degli altri, è ansioso, assertivo invece che aggressivo, 
ha la circolazione linfatica e venosa problematica e la risposta immunitaria lenta; 
il tipo melanconico  (o nervoso), legato all’elemento terra e alla stagione dell'autunno, 
è magro, rigido, avaro, controllato, meticoloso, pignolo, rimugina i pensieri, è spesso 
intossicato e non digerisce gli eventi; 
il tipo collerico , legato all’elemento fuoco e alla stagione dell'estate, è magro, asciutto, 
irascibile, si accende per un nonnulla, è permaloso, intuitivo, carismatico, soffre 
d’infiammazioni ed ipertensione arteriosa. 
 

  
 

Come potrebbe tornare utile la teoria degli umori ai floriterapeuti? 
 
Proviamo ad abbinare un rimedio floreale a ogni temperamento: 
 
Al tipo sanguigno, che si distrae facilmente, potrebbe essere adatto il rimedio Clematis  
poiché riporta radicamento. Impatiens  per la reattività e per ridurre le tensioni che 
spesso si sfogano sulla pelle, oppure Agrimony  nel caso mascheri i disagi con la 
giovialità. 
Al tipo flemmatico, che è lento ed apatico, potrebbe essere utile Wild Rose , in quanto 
aiuta a ripristinare la vitalità e l’entusiasmo. Walnut  per proteggersi dalle influenze 
dell’ambiente esterno, oppure Centaury  per trasformare l’atteggiamento di 
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sottomissione in manifestazione della propria volontà. 
 
Al tipo melanconico (o nervoso), che rimugina i pensieri, potrebbe essere utile White 
Chestnut , in quanto aiuta a liberare la mente dall’ingorgo dei ragionamenti. Rock 
Water  per smussare le rigidità, oppure Chicory  per riaprirsi alla generosità. 
 
E infine al tipo collerico, che è irascibile, potrebbe essere utile Holly  in quanto 
contribuisce a riaprire il cuore alla gioia. Heather  nel caso in cui l’eccessivo entusiasmo 
rischi di sopraffare la persona, oppure Vine  quando il carisma viene sostituito da un 
atteggiamento prepotente e dispotico. 
 
Naturalmente questi sono spunti di riflessione e non uno schema rigido, per cui se 
qualcuno avesse piacere ad integrare il nostro messaggio con il proprio punto di vista, 
potrà scrivere alla casella di posta elettronica: redazione@vocefiori.com e sarà 
pubblicato sulla prossima notiziario. 
 
Susanna Lupoli       *immagine: Ippocrate, Melancolia, 4 elementi 
Naturopata          
susannalupoli@hotmail.com 
 
 

    “Esistono soltanto due cose: scienza ed opinione; la prima genera 
conoscenza, la seconda ignoranza.”      Ippocrate 

 

 
 
STAR OF BETHLEHEM, L’UNIONE DI CIELO E TERRA 
 
E’ curioso notare come, da qualche mese a questa parte, molti elementi, simboli, 
segnali mi abbiano esortata a riflettere istintivamente su Star of Bethlehem. 
Giunta al terzo anno della scuola “Unione di Floriterapia” constato con mia grande 
sorpresa  quale percorso abbia tracciato il niveo e delicato fiore  tra le mie profondità  
intrapsichiche, quale sia stata l’evoluzione e la trasformazione della mia 
consapevolezza. Durante il primo anno scolastico temevo Star, contemporaneamente 
nutrivo un senso di stima e di affetto nei suoi confronti. Lo consideravo come lo 
scuotitore dei ricordi dolorosi, l’agitatore delle ferite assopite (ma mai elaborate), colui 
che risveglia i traumi dormienti, pertanto, un fiore da usare con “cautela”! Non avevo 
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compreso proprio nulla né dei fiori, né di Star of Bethlehem! I fiori hanno una 
intelligenza singolare, ergo, sanno perfettamente quale sia il compito da svolgere senza 
lacerare in modo violento il nostro mondo interno. In particolare, nel caso di Star of 
Bethlehem, Marcella Saponaro, nel suo libro “Floriterapia al femminile”, lo definisce 
come “il sarto del sistema floreale”. Infatti, esso ha la caratteristica di ricucire abilmente 
le ferite emotive e porta sollievo anche alle ferite fisiche. Trovo meravigliosa la 
definizione di Marcella Saponaro, la vivo come una delle parole simbolo di Assagioli, 
vale a dire, con la descrizione “sarto floreale” la mia mente sintetizza il grande lavoro e 
contributo, opera di questo fiore. Cosa accade durante un trauma? Si interrompe 
bruscamente il fluire energetico fra Anima e corpo fisico. Star rammenda 
accuratamente il taglio che viene a crearsi fra le due parti, restituendo “unità” e lenendo 
come un balsamo il bruciore della ferita emotiva. 
Il lutto che ultimamente ha disorientato me e la mia famiglia, lo speciale lavoro condotto 
da Lilliana Vazzana (la nostra docente artista-floriterapeuta), l’incontro con il libro di 
Omraam Mikhaël Aīvanhov “La vita psichica: elementi e strutture”, il reportage 
fotografico di Star inviato da Paola (una compagna di scuola di floriterapia), mi hanno 
condotta ad una nuova considerazione di Ornithogalum Umbellatum.  
Con Lilliana Vazzana, durante la lezione ”Sperimentare l’energia dei fiori attraverso il 
disegno: IL FIORE E LA FORMA” abbiamo disegnato Star of Bethlehem con una 
modalità molto speciale, l’esperienza è stata entusiasmante, mi ha suscitato grandi 
emozioni. Dapprima abbiamo rappresentato il sigillo di Salomone, o stella di David , 
l’antico esagramma simbolo di unione fra Dio e l’Uomo, fra cielo e terra. La 
congiunzione delle due trinità crea una “Unità”.  La trasformazione della stella di David 
è stata Star of Bethlehem!  
Il libro di Aīvanhov, sopra menzionato, mi ha indotta a riflettere ancora una volta su 
Star, specialmente la parte che descrive la Natura Superiore e la Natura Inferiore.  
 

                                         
Questo è ciò che Aīvanhov scrive nel suo libro: 
"(…) Dovunque nell’universo la materia possiede dell’energia, quindi anche il corpo 
fisico, che è materia, ne possiede e si tratta precisamente di quel principio energetico 
che viene chiamato Anima.(…).   

(…)La trinità formata dal corpo fisico, da quello astrale e da quello mentale costituisce 
la nostra natura umana imperfetta. Ma le stesse facoltà del pensiero, del sentimento e 
dell’azione si trovano in noi anche a un livello superiore, i cui veicoli sono il corpo 
causale, il corpo buddhico e il corpo atmico, che formano il nostro Sè divino. I tre 
grandi cerchi concentrici indicano le relazioni che esistono tra i corpi inferiori e quelli 
superiori(…).  

(…) Nel nostro Sé terrestre siamo dunque una trinità che pensa, che sente che 
agisce. Ma questa trinità non è altro che un riflesso di gran lunga inferiore rispetto 
all’altra trinità celeste, la quale attende che noi ci uniamo ad essa(…)"*. 
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Concludo con l’assioma del grande Hermes Trismegistus “Ciò che è in basso è come 
ciò che è in alto, e ciò che è in alto è come ciò che è in basso per compiere i miracoli 
della Cosa-Una (di una cosa sola)”,  per affermare che non posso pensare alla mia 
vita terrena senza tenere in grande considerazione l’unione con il cielo,  il legame fra 
corpo e Anima, il connubio fra uomo e Dio. Quando un trauma interrompe il fluire dei 
due mondi, separa le due trinità, sappiamo che Star of Bethlehem risana tale 
dicotomia. 

* Omraam Mikhaël Aīvanhov, in La vita psichica: elementi e strutture, Collezione Izvor 
n. 222, Edizioni Prosveta, pagg. 30, 31, 32. 

 
Cristina Fedeli         *immagine: Star of Bethlehem 
diplomanda in floriterapia           
mcristinafedeli@gmail.com 
 

 

 

    “Le stagioni determinano le forme: or le stagioni differiscono tra di esse; la 
medesima stagione differisce da se stessa nei diversi paesi; e le forme degli esseri 

viventi rappresentano tutte queste diversità.”      Ippocrate  

 

METICOLOSITÀ PIGNOLERIA PERFEZIONISMO 
 
Per il Devoto-Oli il meticoloso è “l’individuo dominato da una scrupolosità e minuziosità 
spesso eccessive, talvolta incontentabili e scontrose, dal latino meticulosus timoroso 
derivato da metus timore.” 
Ma cosa teme il meticoloso? come esercita la meticolosità, la orienta verso l’interno o 
verso l’esterno? o entrambi? Da cosa è afflitto? 
 
Nella “Lettera alla figlia Bertl” Karl Valentin rappresenta in chiave comica un eccesso di 
tale aspetto. Un padre invia alla figlia, al raggiungimento della maggiore età, il conto 
minuzioso di quanto da lui sostenuto per la sua esistenza, dalla nascita alla stesura 
della lettera. L’autore rende anche un po’ umano il suo personaggio, facendogli 
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effettuare il 10% di sconto “in considerazione del fatto che sei carne della mia carne”. 
Ciò non gli impedisce alla fine di ammonire una prosecuzione legale se entro 8 giorni la 
figlia non salderà il conto.  
 

   
 
E’ indubbiamente un eccesso paradossale! ma ovunque è presente l’elogio della 
precisione. Negli ambienti lavorativi è normale tendere alla perfezione al fine di fornire 
ai clienti un lavoro eccellente. Il problema si pone se il controllo diventa uno sfinimento. 
Questo atteggiamento lo si ritrova in tanti ambiti della nostra vita, col partner, in 
famiglia, con gli amici, a tavola. Per non parlare del mito del corpo oggigiorno sempre 
più sottoposto a ripetute cure di bellezza, chirurgie estetiche e diete insostenibili.  
 
Ma quando si oltrepassano i limiti e si eccede nell’accusare gli altri di errori, nello stare 
loro col fiato sul collo, o nella eccessiva attenzione verso il nostro stesso operato, è 
bene comprendere cosa accade dentro di noi, cosa ci ha portato ad essere così 
meticolosi da farci divenire ossessivamente perfezionisti. Comprendere come mai 
accettazione e gioia si siano sempre più allontanate da noi portandoci verso ideali non 
raggiungibili. 
Se l’eccesso di meticolosità è rivolto all’esterno, ci si relaziona con gli altri avendo 
rimosso i sentimenti, senza avere nessuna comprensione del loro agire, esigendo solo 
ordine, disciplina e precisione assoluta, ferendole con ironia feroce e tagliente, 
criticando e giudicando negativamente qualsiasi dettaglio, il fiore che può essere di 
grande aiuto è Beech . Con questa essenza si riescono a riconoscere i propri metri 
limitati e la superficialità con cui ci si rivolge al mondo, evitando così di proiettare sugli 
altri i propri sentimenti negativi. La ritrovata unità riporta allegria nel cuore, e il sistema 
energetico riacquista colore. 
 
L’essenza di Bach duale a Beech è Crab Apple, adatta se la causa di un’eccessiva 
meticolosità è interna. C’è qualcosa di cui l’individuo si vergogna e si sente permeato e 
che teme possa diffondersi a causa sua. Si tratta indubbiamente di persone 
estremamente sensibili e che occupano gran parte o tutte le loro energie per rimediare 
a qualcosa ritenuto una imperfezione. Il rimedio è applicabile se si ha maniacalità fisica, 
eccesso di pulizia della casa o del proprio corpo o paura verso agenti infestanti, 
malattie, virus...  
 
Nel caso in cui la pignoleria è imputabile ad un forte senso di colpa, dove ogni errore, 
proprio o altrui è considerato imperdonabile, è utile Pine.  Questa essenza fa 
comprendere che è meglio desistere dalla continua considerazione degli errori 
commessi, veri o presunti essi siano. Staccarsi da essi risolve le situazioni stagnanti, 
permettendo così l’evolversi della personalità. L’anima ha infatti proprio bisogno di 
attraversare l’esperienza dell’errore e delle sconfitte per progredire. Anche Filaree  aiuta 
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l’individuo a trovare la giusta prospettiva, a riconoscere la perdita energetica subita 
nello star dietro a piccole cose. Tramite una visione più cosmica degli eventi si riesce 
infatti a liberare l’energia psichica troppo contratta.  
 
Spesso è il corpo ad essere oggetto di rifacimenti continui ed estenuanti. Con Pretty 
Face l’anima riesce a ritrovare il suo senso di bellezza, molto più profondo, e portarlo 
all’esterno, non identificandosi solamente con la bellezza estetica. Manzanita  inoltre 
mitiga e ammorbidisce il rapporto rigido e conflittuale con la materia e, in tutti i casi di 
rifiuto del proprio corpo, aiuta a comprendere che esso è il tempio dell’anima e come 
tale va rispettato. 
 
Agata Sapienza          *immagine: Pretty Face(FES),  
Insegnante di Tai Chi Chuan-Qi Gong;       Manzanita(FES),Crab Apple 
diplomanda in floriterapia  
agatix@gmail.com 

 

 “Il corpo umano è un tempio e come tale va curato e rispettato, sempre.” 
Ippocrate  

 

   
 

 

       
 

       COME SMETTERE DI LAMENTARSI 
 

“invece di lamentarmi che il roseto ha le spine, dovrei 
essere felice che in mezzo alle spine c’è la rosa” 

 
Si tratta di una reazione spesso immediata e quasi istintiva di 
fronte al verificarsi di una situazione per noi negativa. Se una 
qualsiasi circostanza assume una piega a noi sfavorevole, 
abbiamo la tendenza impulsiva a lamentarci, ad elaborare 
pensieri negativi e rimanervi invischiati, maledicendo la nostra 
cattiva sorte. 

Ma a ben vedere lamentarsi non serve a nulla. Lamentarsi non aiuta a risolvere i nostri 
problemi, non ci spinge ad assumerci in pieno le nostre responsabilità e non ci induce a 
reagire per cercare di migliorare la nostra condizione. 
Probabilmente siamo tutti consapevoli che lamentarsi può solo rappresentare nulla più 
di una valvola di sfogo, ma nonostante ciò abbiamo la tendenza a indugiarvi a lungo, 
perdendo spesso la possibilità di riprendere in mano i fili delle nostre azioni e reagire in 
modo efficace di fronte a una situazione sfavorevole. 
Come possiamo allora abbandonare questo tipo di atteggiamento che spesso si rivela 
per noi controproducente? Ecco che qua ci vengono in aiuto le nostre preziose essenze 
floreali. 
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Willow: il suo nome botanico è Salix vitellina. Il termine latino Salix ha probabile origine 
dal celtico Sal-ux = vicino all’acqua: per l’habitat; alba = bianco: per il colore della 
pagina inferiore delle foglie.  
 

   
 
Albero a foglia caduca che può superare l’altezza di 25 metri; chioma larga, 
generalmente ovoidale; tronco spesso capitozzato per la produzione di “vinchi”, cioè 
vimini usati per legature e per la produzione di cesti; corteccia grigio-nerastra, spesso 
con toni giallo-rossastri e fessurata longitudinalmente; rami lunghi, ascendenti, grigio-
argentei, glabri; rametti giovani a volte penduli, arancio-rossastri, sericei* come le 
gemme. 
 
Bach nei “I Dodici Guaritori e altri rimedi” dice riferendosi di Willow:  
 

"Per coloro che hanno sofferto per avversità o sfortuna e le trovano difficili da accettare 
senza lamentarsi o provare risentimento perché giudicano troppo la vita in funzione del 
successo che essa arreca. Sentono di non aver meritato una prova tanto grande, la 
trovano ingiusta e ne sono amareggiati. Spesso arrivano a interessarsi e a occuparsi 
meno attivamente delle cose che prima facevano con piacere." 
 
Il salice come abbiamo visto vive in prossimità dell’acqua, e l’acqua simbolicamente 
rappresenta la vita emozionale. Quando l’acqua e le nostre emozioni non sono più 
chiare e cristalline, diventano torbide, fino a imputridire, ecco che gli stati d’animo che 
predominano sono: risentimento, amarezza, si diventa vendicativi, insoddisfatti, lunatici, 
permalosi, musoni. L’essenza di Willow ci riporta in uno stato di fiducia e di ottimismo.  
 
Piera Strazzalino       *sericeo: che ha l’aspetto della seta; simile a seta 

Floriterapeuta e massoterapista    * immagine: Willow 
piera.strazzalino@fastwebnet.it 
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L’INTUITO FEMMINILE DI CHICORY 
 
Ogni volta che mi succede di vivere degli accadimenti in perfetta sincronicità, forse 
proprio perché sono straordinariamente semplici nella loro potenza simbolica, mi sento 
incredibilmente euforica e piena di energie. 
A tal proposito, voglio condividere la mia esperienza di qualche mese fa. Mi trovavo in 
Garfagnana, a 850 mt, per fare un po’ di turismo rurale.  
 
Con me avevo portato un libro di cui avevo tanto sentito parlare, ma che non mi ero 
ancora decisa ad iniziare. Il titolo è già molto evocativo: “Donne che corrono coi lupi ” 
di Clarissa Pinkola Estés.  
Si tratta di un libro culto nel quale sono raccolte diverse fiabe che, come vere medicine, 
generano domande e risposte nel lettore, al fine di riportare in superficie l’archetipo 
della Donna Selvaggia , colei che sa e vive in sintonia con i cicli della Natura e con il 
suo profondo intuito. 
Già dalle prime pagine il libro mi aveva catturata magneticamente con frasi che mi si 
imprimevano nella mente e nel cuore.  
Erano passati 5 giorni di soggiorno e mi accingevo ad iniziare la fiaba di Vassilissa  dal 
titolo “alla scoperta dei fatti: il recupero dell’intuito come iniziazione”. Le pagine 
scorrevano fluide all’ombra di un rigoglioso mandorlo, carico di frutti: “Che cosa 
desidero fortemente? A che cosa aspiro? Per che cosa mi struggo? […] Scegliere 
soltanto perché ci sta davanti qualcosa che ci fa venire l’acquolina in bocca non 
soddisferà mai la fame dell’Anima-Sé. Ecco a cosa serve l’intuito: è un messaggero 
diretto dell’Anima”. 
E mentre leggevo, molte parole mi riportavano al pensiero del dottor Bach e 
all’importanza di dare ascolto all’intuito e all’istinto quale segreto essenziale per la 
felicità e per la buona salute. 
L’autrice invita a seguire con fiducia l’udito e la vista interiore, perché sanno 
perfettamente che cosa fare, e parimenti E. Bach invita a liberarci dai condizionamenti, 
per obbedire senza esitazione ai comandamenti che, attraverso l’intuito e l’istinto, 
arrivano dall’Anima o Sé Superiore. 
Una corrispondenza di pensiero sorprendente! 
E mentre ero assorta a fare collegamenti tra i due autori, mi si è spalancata la vista su 
un enorme tappeto di fiori blu proprio accanto a me.  
Ho avuto un tuffo al cuore.  
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Possibile che non mi fossi accorta di quella macchia di colore in nessuno dei 5 giorni 
passati in quello stesso punto, su cui avevo passeggiato più e più volte?  
Mi sembrava incredibile!  
Mi sono avvicinata e mi sono messa ad osservare.  
Poi, nel silenzio della mia contemplazione, ho capito il messaggio che Chicory  mi stava 
regalando.  
Il fiore del femminile per eccellenza, era lì per incoraggiarmi ad ascoltare con fiducia il 
mio intuito di Donna, a lasciare andare ciò che deve morire e ad intraprendere scelte 
partendo dal mio essere interiore, che sa esattamente dove guidarmi, nell’amore 
incondizionato, libero ed ispirato. 
Ho accolto questo dono inatteso e simbolicamente molto forte, assumendo subito il 
rimedio Chicory e ho provato un’immediata sensazione di comunione con la Natura e 
con me stessa.  
Mi sono sentita piena di compassione e con il cuore aperto all’ascolto. 
 

Susanna Lupoli              *immagine: Chicory 
Naturopata          
susannalupoli@hotmail.com  

        
 

 
 
 
 

      “Se ci affidiamo all’intuito siamo come una notte stellata: fissiamo il mondo con 
migliaia di occhi. 

Clarissa Pinkola Estés , Donne che corrono coi lupi 
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IO SONO MALALA  - Malala Yousafzai - con Christina Lamb; Garzanti editore; 
"La mia battaglia per la libertà e l'istruzione delle donne." Contro l'intolleranza e la 
violenza, la voce della ragazza che ha sfidato i talebani. A quindici anni nel 2012, 
Malala è stata vittima di un attentato che l'ha ridotta in fin di vita per la sola colpa di 
voler difendere il diritto suo e delle altre donne di leggere e di studiare. La più giovane 
candidata di sempre al Premio Nobel per la Pace. Un libro da meditare e da regalare ai 
giovani. 
 
NON ABBIATE PAURA DELLA TENEREZZA;  Papa Francesco - le parole del papa 
che sta cambiando la Chiesa di Roma; a cura di Fabrizio Falconi; Newton Compton 
Editori. 
Una raccolta delle omelie del Papa che ha conquistato tutti, credenti e non e che sta 
cambiando la Chiesa di Roma. Attraverso le sue parole semplici ma profonde e toccanti 
che vibrano nel profondo di ognuno di noi il Pontefice ci segna la strada da percorrere. 
E ci insegna che la salvezza è nell’amore.  
 
PAROLE SOTTO L'ALBERO  - Auguri d'autore - editrice Ancora- " Ai piedi del tuo 
albero vorrei deporre questo dono intessuto di parole e di immagini. Alfabeto colorato 
per far risuonare nel tempo notizie di eternità. Ancora una volta è Natale" Così si apre 
questo libriccino che racchiude una selezione di testi tratti dalla liturgia e di santi, papi, 
poeti e cantautori, tutti ispirati al Natale.Giovanni Paolo II, Charles Peguy, Dino Buzzati, 
Roberto Vecchioni e tanti altri affascinati dalla poesia della Notte Santa. 

 
DONNE CHE CORRONO CON I LUPI, Clarissa PinkolaEstés, ed. Frassinelli 
L’autrice di questo saggio mostra come sia possibile e necessario, recuperare 
l‘istintualità e le capacità visionarie perse nel tempo da noi Donne. 

 
LA DANZA DELLE GRANDI MADRI – Dalla Giovinezza alla Maturità. Dalla Maturità 
alla Giovinezza. - Clarissa PinkolaEstés, - Ed. Pickwick  
 

 

   
 

  “ L’intuizione è un’arma potente, è il solo modo che il tuo spirito ha di comunicare 
        con te.” 
           Stephen Littleword  
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CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE E RICERCA 
IN FLORITERAPIA  2014  

Riconosciuta dall’Albo professionale “Registro Italiano Floriterapeuti/RIF” 
il 25 gennaio 2014, a Milano, parte il primo anno della Scuola triennale di Floriterapia.  
I primi due week end sono aperti a chi desidera approfondire la conoscenza dei 38 
Fiori di Bach senza proseguire nella formazione triennale. 

Inoltre ogni argomento proposto dalla nostra scuola  potrà essere seguito come 
corso monografico.    

Per ulteriori informazioni tel 338 6067653 o 024699442 Gabi  
http://www.unionedifloriterapia.it/ 

 

  
 

CORSO DI INTRODUZIONE AI  FIORI DI BACH: 
primo passo del percorso di Formazione in Floriterapia 
2 week end dedicate allo studio delle essenze floreali - 25/26 gennaio 2014, 22/23 
febbraio 
gestito da: Gabi Krause e Patrizia Roberti 
 

  
 
IL VIAGGIO DELL’ANIMA NELLA SUA DIMENSIONE UMANA  

Incontri dedicati al Seminario FES dello scorso set tembre 

Domenica 02-02 2014  dalle 10.00 alle 13.00 
Domenica 02-03 2014  dalle 10.00 alle 13.00 
 
Gli incontri si terranno presso ” il Ginko”; Milano, Via Stefini 7  
Saranno aperti a chi ha partecipato al Seminario e a tutti i soci della Unione di 
Floriterapia 
Iscrizione all’ incontro e ulteriori informazioni: 338 60 67653 Gabi o 329 4279017 
Marisa 
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� Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia.  

 Clicca su “mi piace”  ed entra anche tu a far parte dell’affascinante mondo dei 
Fiori.   Ti aspettiamo. 

 

   
 

 
Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 

pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 
Scrivete a: redazione@vocefiori.com 

 

 

     
 

Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale. 
Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattico della Scuola 
triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause 
si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH  
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH  

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH  
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
 
 

 
 

UNIONE DI FLORITERAPIA  
 

Via Fausto Coppi 1 – 20081 Abbiategrasso/MI 
Tel/fax 02 4699442 

www.unionedifloriterapia.itinfo@unionedifloriterapia.it 
 

Redazione Notiziario:  
Coordinamento e revisione: Luciana Alagna, lucianala@libero.it 

Grafica: Gabi Krause, vocefiori@tiscali.it 
 

Se vuoi ricevere il notiziario, iscriviti a: redazione@vocefiori.com 
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NATALE 

E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. E’ Natale ogni 
volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro. E’ Natale ogni volta che non accetti 
quei principi  che relegano gli oppressi  ai margini della società. E’ Natale ogni volta 
che speri con quelli che disperano  nella povertà fisica e spirituale. E’ Natale ogni 
volta che riconosci con umiltà  i tuoi limiti e la tua debolezza.  E’ Natale ogni volta che 
permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 

        Madre Teresa di Calcutta 

 

 


